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Cambiare casa, per ognuno di noi, rappresenta uno stravolgimento. Capita 
quando ci trasferiamo per scelta, con entusiasmo. Pensate quindi cosa può 
essere per le famiglie che arrivano a Bologna per la necessità di curare i 
loro figli, con il peso e l’incognita di una diagnosi oncologica. Il bisogno di 
“Sentirsi a casa” diventa ancora più forte e non si tratta solo di un’idea, ma 
del trovare un luogo in cui ci sia qualcuno ad aspettarci. Le case AGEOP 
sono proprio quel luogo dove le nostre famiglie possono sempre 
tornare, sapendo che noi siamo lì ad aspettarle, cercando di star loro 
vicino con tutto ciò di cui avranno bisogno.

Sentirsi a Casa
Non solo ospitare, ma accogliere

www.ageop.org

Quattro 
Contratti 
AGEOP Per 
quattro 
medici 
ricercatori
Una convenzio-
ne con l’Azienda 
Ospedaliera per 
garantire insieme 
l’eccellenza per 
i piccoli pazienti 
oncologici. 
Come si fa associa-
zionismo in tempo 
di crisi? Secondo 
AGEOP guardan-
do avanti con co-
raggio. E’ così che 
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venzione con l’A-
zienda, secondo il 
quale quattro gio-
vani medici, i cui 
contratti di ricerca 
erano in scadenza 
quest’anno, potes-
sero continuare il 
loro lavoro presso 
il Reparto Lalla 
Seràgnoli.
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Non si tratta qui di occultare le carenze 
del pubblico. Siamo invece dinnanzi ad 
un accordo nato con la consapevolezza, da 
entrambe le parti, che oggi una realtà come 
AGEOP avrebbe potuto sostenere questo 
impegno economico. E AGEOP se n’è 
assunta la responsabilità perché è nei nostri 
fini statutari garantire le condizioni di cura, 

la migliore possibile, ai bambini affetti da 
cancro in cura presso questo Reparto. Ma 
non solo. Perché AGEOP crede e continua 
a credere che è nell’alleanza tra pubblico 
e privato che si rintraccia la soluzione per 
contribuire a mantenere gli alti standard 
di cura di uno dei migliori centri italiani 
di Oncologia Pediatrica. E’ un impegno 
oneroso, ma coraggioso, un impegno 
che guarda con ottimismo al futuro, che 
ha in sé la speranza di un tempo migliore, 
che porta con sé la certezza che questi 
giovani medici rappresentano una 
risorsa che non può andare perduta o 
smarrita, nonostante la crisi, nonostante 
le difficoltà. Che senso ha oggi, infatti, 
fare associazionismo? Mi sono posta questa 
domanda infinite volte nel corso della mia 
presidenza in AGEOP, quattro anni durante 
i quali le condizioni economiche, sociali 

e di relazione attorno a noi sono cambiate 
ad una velocità che nessuno immaginava. 
Rintracciare il senso del nostro impegno, 
rinnovarlo poiché nuove sono le condizioni, 
senza smarrire gli scopi per i quali AGEOP 
è nata, in un momento di così grave crisi 
economica è il pensiero costante del Consiglio 
direttivo. Quale il senso dell’associazionismo 
in tempo di crisi? Quale il nostro ruolo? 
Certamente è necessario dialogare 
con le istituzioni, farsi portavoce delle 
istanze delle famiglie e dei bambini, 
non arretrare di fronte alle difficoltà, 
potenziare l’assistenza e migliorare la 
nostra capacità di accoglienza, garantire 
una casa gratuita a tutti i bambini che 
vengono da lontano ma, al contempo, 
collaborare, attraverso il gemellaggio, con 
la Serbia, ad esempio, perché nei Paesi di 
origine dei bambini stranieri si realizzino 
possibilità di cura che oggi ancora mancano. 
Così come è necessario chiedere ascolto e 
infine risposte adeguate. Ma oggi più che 
mai è strategico ascoltare e comprendere 
le difficoltà delle istituzioni, sviluppare e 
proporre un nuovo dialogo che consenta 
di approdare insieme alle scelte migliori, 
alle garanzie migliori. In uno scambio che 
non esito a definire fruttuoso con l’Azienda 
Ospedaliera Sant’Orsola Malpighi e con la 
Direzione della Clinica di Oncoematologia 
pediatrica, Ageop ha rinnovato il suo 
impegno a garantire le migliori cure possibili 
per i piccoli pazienti oncologici provvedendo 
al mantenimento di quattro posti da medico 
e qualche mese fa di cinque posti da biologo. 
Il nostro è un invito rivolto a tutti voi 
perché, ancora una volta, rinnoviate la 
vostra fiducia nelle nostre capacità di fare 
associazionismo, di fare scelte in favore 
dei bambini e delle loro famiglie e possiate 
contribuire, ognuno come può, a far sì che 
siano garantite le migliori cure possibili 
ai piccoli del Reparto Lalla Seràgnoli.
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CONVENZIONI MEDICICONVENZIONI MEDICI

firmata la convenzione
con l’azienda ospedaliera

Contratti AGEOP per garantire l’eccellenza 
ai piccoli pazienti oncologici.

A marzo di quest’anno AGEOP ha assunto un impegno importante firmando una convezione 
con l’Azienda Ospedaliero Universitaria del Policlinico S. Orsola-Malpighi, per garantire 
i contratti a 4 medici ricercatori che stanno conducendo progetti di ricerca in campo 
onco-ematologico pediatrico.
AGEOP garantirà la presenza di questi medici all’interno del Reparto, del Day Hospital e 
dell’Unità Trapianto del Lalla Seràgnoli, garantendo la presenza di professionisti altamente 
specializzati che potranno incidere sulla qualità di Vita e di cura dei piccoli pazienti oncologici, 
entrando a far parte dell’Eccellenza che il nostro reparto ha sempre rappresentato e che i 
tagli alla Sanità pubblica non possono compromettere. 
L’accordo prevede l’erogazione diretta di contratti anche per 5 biologi-ricercatori del 
Laboratorio di Ricerca e Diagnostica e 3 psicologhe per il Servizio di Psiconcologia Pediatrica.

1. Il microbiota intestinale e la modulazione del sistema 
immunitario: il modello del trapianto allogenico di cellule staminali 

emopoietiche.

2. Impatto prognostico del trapianto allogenico di cellule staminali 
emopoietiche nei pazienti pediatrici affetti da Leucemia acuta 

mieloide ad alto rischio.

3. Gestione integrata delle sperimentazioni cliniche con nuovi 
farmaci in Oncoematologia Pediatrica.

4. Evoluzione clonale nella recidiva precoce della Leucemia 
acuta mieloide dell’età pediatrica a Cariotipo normale mediante il 
sequenziamento dell’esoma tramite Next-generation sequencing.

Grazie alla convenzione i 4 medici-ricercatori, contrattisti AGEOP, 
condurranno altrettanti progetti di ricerca, di seguito descritti, 

finalizzati a migliorare la condizione dei pazienti:

William MorelloTamara Belotti Riccardo Masetti Daniele Zama
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TEMPO D’ESTATE - GIORNI TEMPO D’ESTATE - SERE

Le sere d’estate, nel Giardino 
di Casa Siepelunga, si può trovare il 

mondo; una nonna kirghisa che gioca 
con una bimba venezuelana, un po’ 
di Albania, un po’ di Serbia, un po’ 
di Bosnia, la Sicilia che incontra la 
Campania, le Marche, la Romagna... 

persone. Diverse ma con tanti punti in 
comune e desiderio di comprendersi 

ed aiutarsi a vicenda.

Ci sono bambini in vacanza al mare o in montagna, nel luogo che hanno 
sognato tutto l’anno. Qualcuno di loro, invece non può andare da nessuna 
parte, ma è contento di poter uscire dall’ospedale per stare in Casa Siepelunga. 
Così il suo giardino diventa un luogo di “villeggiatura” per i piccoli usciti dal 
lungo isolamento dell’Unita’ Trapianto. 
All’ombra del gazebo si dipinge, si fa merenda e si gioca alla grande.
E poi ALTRO CHE MONDIALI! Qui si trovano il vero spirito sportivo, la 
condivisione con il gruppo, l’importanza delle relazioni e dell’amicizia, la 
generosità e l’impegno senza riserve!

TEMPO D’ESTATE
La bella stagione arriva anche per i nostri bambini e fa reinventare tutte 

le attività per continuare a stare ogni giorno al loro fianco.
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TEMPO D’ESTATE - STAFF TEMPO D’ESTATE - REPARTO, AMICI DEL SORRISO, CRETA

Anche questa 
estate, pur gravate 
da innumerevoli 
traslochi e disagi, le 
coordinatrici delle 
case Ageop non 
hanno smesso di 
impegnarsi con i 
bambini. Il nostro 
lavoro e’ accoglierli, 
per permettere loro 
l’accesso alle cure e 
fare tutto perché ogni 
giorno sia speciale.
 
Al loro fianco non 
sono mai mancati i 
nostri volontari che 
quotidianamente 
si sono messi in 
gioco nelle case, 
in day hospital, in 
negozio, in ufficio, 
in promozione e in 
reparto. Donandoci 
la cosa che per tutti 
e’ più preziosa: il loro 
tempo. 
Grazie!

L’estate trascorre anche nelle stanze del reparto e dell’Unità Trapianto. 
C’è chi ha disegnato per passare i lunghi giorni dell’isolamento e chi si è 

preparato per una spiaggia molto, molto esclusiva. 

Perché la “grande battaglia” 
si vince anche con il gioco 

e la fantasia!

A luglio ed agosto non sono mancati gli incontri del laboratorio con la creta per bambini 
e genitori, guidati dal maestro Giovanni Pierantozzi e da Loredana Scotti. 
E’ sempre bellissimo per i nostri piccoli stare insieme, divertendosi a manipolare la creta 
dando libero sfogo alla fantasia!

Nel giardino di Siepelunga è tornato anche il teatro degli Amici nel Sorriso! Una 
fantasmagorica interpretazione di Pinocchio ha fatto ridere a crepapelle i nostri bimbi! Grazie!



Sentirsi a Casa
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TEMPO D’ESTATE - GORO DALLA PRIMA PAGINA

Essere a casa, tornare a casa, sentirsi a casa sono tutte espressioni che indicano quanto la casa 
sia importante e rappresenti per ognuno di noi uno stato di benessere con sé e con l’esterno. 
I muri hanno il fondamentale significato di sicurezza sin dai remoti tempi delle caverne, quando 
i nostri antenati cercavano protezione e punti di riferimento nei luoghi per loro più facilmente 
accessibili. Oggi la casa non è più solo sicurezza, è espressione di sé, spazio vitale. La casa 
rappresenta, quindi, equilibrio, sicurezza, solidità, radici. Cambiare casa, per ognuno di noi, 
rappresenta uno stravolgimento che comporta una notevole trasformazione nella realtà della 
vita variando e destabilizzando i nostri punti di riferimento. Implica, anche e soprattutto, una 
rivoluzione nel proprio equilibrio interiore, che si modifica e si trasforma, conducendo sempre 
ad affrontare una fase nuova della vita. Questo capita anche quando cambiamo casa per scelta, 
con entusiasmo. Pensate cosa può essere per le famiglie che per necessità di cura arrivano a 
Bologna, già angosciate dalla diagnosi e dall’incognita di ciò che dovranno affrontare. Per 
comprendere a fondo questo “sentirsi a casa” partiamo dal suo opposto, perché spesso si capisce 
l’importanza delle cose quando ci vengono a mancare. Nel non sentirci a casa, per prima cosa 
ci sentiamo spaesati, che significa non avere punti di riferimento. Quindi disorientati. Ecco 
cosa può significare sentirsi a casa: avere non solo un tetto ma un orizzonte, stare in un 
ambiente in cui ci si orienta.
Chi si sente a casa, si sente sicuro, equilibrato, sa riconoscere la propria collocazione nel 
mondo, nella vita perché ha reso “suo” lo spazio in cui vive. L’ha reso una casa.
Non sentirsi a casa significa anche sentirsi a disagio. Ci sentiamo scomodi, in imbarazzo, 
quando percepiamo con forza che non ci sentiamo a nostro agio. Siamo a disagio quando non ci 
armonizziamo con il contesto, cioè spazi e/o relazioni umane in cui ci troviamo. La casa deve 
adattarsi a noi mentre la viviamo, e noi dobbiamo adattarci ad essa. 
Per questo noi mettiamo tanto impegno nell’organizzazione delle case e della vita al loro 
interno. Perché i bambini e le loro famiglie si sentano a casa.

Francesca Testoni

Il 5 luglio un gruppo di nostri coraggiosi è partito per Goro 
dove Passione Mare ha regalato loro una bellissima gita in barca. 

Ecco cosa può significare sentirsi a casa

Difficile trattenere 
l’entusiasmo, soprattutto per 
chi tra i nostri bimbi non aveva 
mai visto il mare! 
Con le due splendide barche 
a vela, Pocaonda di Giuseppe 
Brugnoli e Vittoria di Rubis 
Viviani, i motoscafi di Michele 
Branchi, Stefano Gulinelli, Max 
Mantovani e Antonio Buson 
solcare le onde dei lidi ferraresi 
è stato indimenticabile. 
Così come indimenticabile la 
cucina ghiotta di Loretta, Iri, 
Valentino, Oriana, Daniela, 
Adriano, Luisa, Catia e Aldina, 
allietata dalle note di Ughes! 
Grazie per la giornata 
meravigliosa!

GORO

“Questa è la vera natura della casa: il luogo della pace; 
il rifugio non soltanto dal torto, ma anche da ogni paura, 

dubbio e discordia.” 
                                                                                                          John Ruskin
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CASE TRASLOCHI LAVORI CASE TRASLOCHI LAVORI

Ha distrutto i disegni dei bambini, i rendiconti di due anni di arte terapia. Ha invaso 
cassetti, giochi e computer, inzuppato di fango i vestiti, i libri della biblioteca dei bimbi. 
Ci ha privato degli spazi dei laboratori, dello yoga, dell’arte terapia, della cucina con le 
mamme. 
Ha allagato segni, disegni e ricordi dei bambini che sono passati da lì… e alcuni non ci sono 
più. Le perizie hanno poi evidenziato gravi carenze e i lavori importanti necessari 
per rendere idonea la casa e le fognature. Che fare? Ci siamo trovati veramente 
in difficoltà. Abbiamo cominciato a cercare un affitto temporaneo che sostituisse 
Barbiano. Ardua impresa: le case grandi con più di 3 bagni o sono molte lussuose e 
quindi costose o i proprietari non vogliono affittarle ad una Onlus. Perché? Non si sa. 

Mesi di traslochi e lavori 
per le nostre Case

Attività nelle Case. 
A Barbiano ‘la vita com’era’

 Il 2 maggio la casa Arcobalena in via di Barbiano si è allagata 
disastrosamente. L’acqua non ha creato solo il disagio di trasferire le 
famiglie e il considerevole danno economico; ci ha devastato e ferito.

Francesca Testoni
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CASE TRASLOCHI LAVORI Non ospitare ma accogliere

“L’accoglienza sorride sempre 
e l’addio se ne va sospirando”.

William Shakespeare

Non ospitare 
ma accogliere

Quando si arriva in un posto nuovo, si attraversa 
un breve momento in cui ci si sente stranieri sulla 
soglia. Allora uno sguardo, un gesto che ci faccia 
sentire riconosciuti, come di casa in quel luogo, ci 
aiuta. Abbiamo capito che “sentirsi a casa” significa 
soprattutto sentirsi accolti, compresi e amati in un 
luogo dove poter essere noi stessi. “Ci sentiamo a casa” 
per dire che ci sentiamo bene, liberi di riposarci, rilassarci 
e fare, appunto, “come se fossimo a casa nostra”: possiamo 
aprire il frigo, prendere un libro, giocare, cucinare. Come 
a casa nostra. Proviamo la sensazione di non essere un 
ospite, ma “uno di casa”. Non si tratta quindi soltanto di 
un’idea, ma trovare il luogo dove qualcuno ci aspetta e ci 
dà anche delle regole, qualcuno che ci vuol bene e che 
aspetta proprio noi. Le nostre case sono un luogo in cui 
le famiglie possono tornare sapendo che noi siamo lì 
ad aspettarle. Sentirsi accolti fa diventare accoglienti, 
crea uno spazio di ascolto e condivisione emotiva. 
Case come un luogo in cui poter vivere l’esperienza di 
sentirsi accolti nelle nostre emozioni e capiti.
L’accoglienza non va confusa con l’ospitalità che è 
soltanto una messa a disposizione con benevolenza di 
vitto e alloggio. 
L’accoglienza è un’apertura: chi viene accolto viene 
fatto entrare non solo in una casa, ma in un gruppo. Per 
accogliere bisogna mettersi in gioco, rendere partecipi 
di qualcosa di proprio, offrirsi. E anche se l’accoglienza 
di un siciliano può parere aliena rispetto all’accoglienza di 
un serbo, non lo è; diverse sono le persone e le culture e 
il loro modo di aprirsi, di fare entrare, ma il processo è lo 
stesso. 
Accogliere vuol dire prima di tutto avere profondo interesse 
per l’altro, per la sua umanità, le sue idee, la sua unicità 
come essere umano .
Accogliere significa non giudicare, non porre 
condizioni alla persona, ma accettarla così com’è.

Avevamo trovato una casa perfetta per noi, speravamo di poterla prendere in affitto per 
poi nel tempo comprarla, ma la proprietaria ci ha tenuti in ballo per un mese, cambiando 
di volta in volta richieste e termini, per poi dirci NO. Alla fine abbiamo firmato un 
contratto d’affitto per una casa in via Dotti, un po’ troppo distante dal S.Orsola e non 
dotata di zone giorno idonee alle attività. Ma almeno ha 4 camere da letto e 3 bagni e 
un giardino per i bimbi. Risolve l’urgenza e ci dà il tempo per guardarci intorno e 
trovare qualcosa di più adatto. In attesa di trovare una soluzione stabile e definitiva, 
abbiamo venduto l’appartamento in via Massarenti (per ospitare il secondo genitore), 
troppo grande e costoso, e ne abbiamo comprato uno più piccolo in via Nuova, in una 
palazzina con spese condominiali molto meno onerose! 
Per questo abbiamo lavorato tutta l’estate a smontare e rimontare mobili, trasportare, 
pulire… per rendere “Case” questi immobili. Adesso è urgente creare uno spazio 
idoneo ad ospitare tutte le attività per i bambini e i genitori. Stiamo pensando a 
tante soluzioni, ma soprattutto a come finanziarle! 

Ancora una volta, quindi, abbiamo bisogno 
di ognuno di voi per far fronte a queste nuove esigenze 

e garantire ai nostri bambini delle case dove 
“Sentirsi davvero a Casa”.

Il posto in cui 
amiamo è la casa, 
la casa che i nostri 

piedi possono 
lasciare, ma non i 

nostri cuori. 
Oliver Wendell Holmes

Francesca Testoni
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PENSIERI PENSIERI

SOGNI DI CASA
Pensieri e sorrisi di bambini speciali 
che abbiamo l’onore di incontrare, 

conoscere e amare.

“Speriamo che mi fanno tornare a Siepelunga, quando mi svegliavo lì 

come prima cosa sentivo il calore dei raggi di sole attraverso 
la finestra. E quando tornavo stanco dall’ospedale mi sdraiavo sul letto e 

dicevo: finalmente a casa, dolce casa”.

“ Non scordero’ mai una bimba di 10 anni, ricoverata insieme alla mia 
piccolina...era venuto Vasco Rossi in day hospital e quando le e’ stato chiesto 

di scrivere cos’aveva provato... scrisse ‘beh alla fine questa 
‘vacanza’ non e’ niente male’...direi che questa frase dimostra 

appieno quanto riuscite a fare per i nostri bimbi!”

“Mi ha detto sai mamma mi piace la mia casa delle vacanze. 
E io gli ho detto: quale amore la nostra casa del mare? E lui noooo questa.”

“Quando siamo qua in ospedale e dico alla mamma: ”Andiamo a casa!” 
intendo la casa di Barbiano 

perchè anche quella è casa mia; quando invece dico alla 
mamma: “Andiamo a casa-casa?” penso alla casa di Penne.”

“Io ho due case: una in Serbia e una in Italia”

“Ogni giorno aspetto la Caterina e come delle vere signore 
beviamo il caffe’ nelle tazzine!”

“Mi piace stare a Barbiano perchè c’è il triciclo e in quel lungo 
corridoio posso andare avanti e indietro

un sacco di volte.”

“Che bello tornare a Siepelunga, tutti i giorni ci sono 
volontarie che cambiano con cui mi piace giocare a shangai e a UNO! “

“Siepelunga mi piace perchè insegno a tutti 
a giocare a rubamazzo!”

“Mi piace questa casa perchè quando sono qui 
è un pò la mia famiglia!”



Una scrivania e qualche idea. Un mondo 
parallelo rispetto all’universo dei picco-
li pazienti a cui AGEOP si dedica ogni 
giorno. Molto tecnico, abbastanza lontano 
dall’Umanità e dal suo calore. Così potreb-
be sembrare. La promozione come un 
mondo a parte. Qualcosa di funziona-
le, ma comunque collaterale e un poco 
freddo. E invece, in questo ufficio, cen-
tinaia di occhi incrociano i miei. Storie 
che scorrono, vite che si incontrano. 
Bambini, genitori, volontari, medici, 
persone comuni… Emozioni tanto op-
poste da avere in comune solo la forza 
estrema. Estremo dolore, estrema gioia. 
Immensa paura e immensa speranza. Ric-
chezza di esperienze, tentativi, percorsi 
che riempiono la Promozione di tutto 
il suo significato, per colorarla di com-
plesse sfacettature e possibilità.
Perché ogni persona è come il nodo di 
una rete, da cui si dipana un intreccio di 
fili. Fili che sono vite, contatti, idee. E’ per 
questo che Promozione è molto di più di 

raccolta fondi. Il nostro patrimonio non è 
il denaro. Il nostro patrimonio sono le re-
lazioni. La vera ricchezza sono le persone. 
Perché sono le persone che possono fare 
cose per le persone. Non il denaro. I soldi 
certo, sono utili, ma sono le persone che 
scelgono come usarli.
Fare promozione vuol dire coltivare re-
lazioni. Avere davanti agli occhi tutta 
la rete di contatti in cui siamo inseriti 
e cercare idee per attivarli e arrivare 
all’altro capo della nostra matassa: quel-
lo dei bambini e delle famiglie che ogni 
giorno hanno bisogno del sostegno di 
tutti per affrontare il percorso di malat-
tia. E per “nostro lavoro” intendo anche 
quello che ogni giorno portano avanti 
tutti i nostri volontari. E le attività che 
possono nascere dalle reti e dalle idee di 
ognuno, per dare voce ai nostri bambini, 
possono assumere i risvolti più inaspettati. 
Far promozione vuol dire incuriosire, avvi-
cinare. Far scattare qualcosa nelle persone 
per cui abbiano voglia di mettersi in gioco. 
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Quando il vero patrimonio 
sono le relazioni

Giada Oliva

Iniziare a “mettere del loro”, investire le 
loro idee, le loro possibilità, per sostenere e 
far crescere l’Associazione.
La promozione si nutre di gesti sempli-
ci, piccole idee che però possono apri-
re grandi orizzonti. Come far conoscere 
l’associazione durante una pizzata con gli 
amici o presidiando una manifestazione. 
Raccontare questo mondo e riuscire ad av-
vicinare una persona in più, che poi decide 
di diventare volontario. Spendere il proprio 
impegno per coinvolgere l’edicolante di fi-
ducia o un’azienda etica che creda nella 
promozione sociale. Condividere i messag-
gi sul web, proporre eventi, concerti, met-
tere a disposizione le proprie competenze. 
Questo è solo una piccola parte di quello 
che la promozione può innescare. Ma le 
possibilità sono infinite e dipendono dalle 
peculiarità e dalle storie di ognuno.

Ricordo una volontaria battagliera che 
per una nostra festa di Primavera è ri-
uscita a coinvolgere un sacco di cono-
scenti. Tra questi una generosa fornaia, 
che non si è accontenta di regalarci dolci e 
biscotti per la nostra iniziativa. La sorpre-
sa più bella è stata vederla arrivare nel 
giardino di Casa Siepelunga durante la 
festa per conoscere da vicino ciò di cui 
aveva sentito parlare. 
Questo significa che la nostra volontaria 
non solo le aveva parlato di noi, non solo ci 
aveva permesso di ricevere una donazione 
materiale, ma era riuscita ad interessarla a 
tal punto da farla arrivare fino a noi, per 
vedere dall’interno ciò che stava soste-
nendo. E il suo sostegno è diventato un 
“prendere parte”. Nulla di più prezioso 
di ciò che può nascere da una rete di 
solidarietà.

Lavoro in promozione da tre anni. 
Campagne stampa, web, donatori, manifestazioni. 

Far Promozione vuol dire intessere intrecci di relazioni
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Suona la sveglia: sono le 7. Un caffè caldo e una doccia per 
cominciare. Scarpe comode, vestiti caldi: mi attende

il banchetto al centro commerciale, turno della mattina.

Mi piace pensare aD AGEOP 
come un grande albero

Pino Caligiuri

Tutto il materiale è in macchina. Arrivo, 
saluto il “collega”, sempre puntuale.
Scarichiamo e prepariamo la postazione: 
box delle offerte, materiale informativo e il 
totem con il bambino.
Cartellino identificativo orgogliosamente 
in vista: siamo volontari AGEOP.
Le persone cominciano ad arrivare. La 
frenesia aumenta mano a mano che le 

feste si avvicinano e oggi l’indicatore segna 
rosso. Il centro si riempie velocemente di 
gente in cerca… ma sembra non sapere di 
cosa.
È incredibile quante cose possano dire 
le persone solo con lo sguardo. Alcuni ti 
implorano da lontano di non fermare la 
loro corsa, altri al contrario si fermerebbero 
volentieri pur di non correre dietro alla 

moglie per far la spesa. C’è quello che 
impreca con gli occhi, quello scocciato, 
il distratto e il curioso.
È il momento del contatto. Non sono 
molti quelli che si fermano ad ascoltarti; 
allora faccio un pezzo di strada con loro. 
C’è poco tempo a disposizione per far 
capire quante cose fa AGEOP, quante 
persone sono impegnate quotidianamente 
per rendere più serena la vita dei piccoli 
pazienti dell’Oncologia Pediatrica e delle 
loro famiglie.
Ci saranno anche incontri sgradevoli con 
l’arrogante e il maleducato che rischiano 
di rovinarmi la giornata. Il personaggio più 
sgradevole è quello che ti guarda dalla testa 
ai piedi con disprezzo, poi si volta e se ne 
va senza dire una parola. Un detto popolare 
che amava ripetere mio padre dice “la 
noncuranza è il maggior disprezzo”; quello 
sguardo riesce sempre a ferirmi.
Per fortuna non sono tutti così, anzi. La 
signora che passa e dice “...torno dopo” 
e poi quando si ripresenta mi cerca per 
dirmi “ha visto che sono tornata” o il 
signore che mi dice “...grazie per tutto 
quello che fate” e tanti altri ancora 
compensano ampiamente l’indifferenza 
dei pochi.
Quando arrivo a casa, mi siedo stanco 
ma soddisfatto perché so di aver fatto 
qualcosa di importante.
Non importa quanto hai venduto o 
quanti soldi hai nel box: ciò che importa 
è che tra tutte le facce che ti sono 
passate davanti come meteore, alcuni 
siano rimasti colpiti dall’incontro. Pur 
se hanno proseguito la loro traiettoria, 
impercettibilmente un cambiamento 
c’è stato. Passerà del tempo forse, ma 
quando sarà il momento si ricorderanno  
di AGEOP e dei suoi bambini. Sarà per 
scegliere le bomboniere per una ricorrenza, 
nel destinare il 5X1000, a Natale o chissà 
in quale altra occasione.
In quel contatto di pochi minuti si 
crea una relazione tra l’associazione 

che rappresenti e il mondo che le sta 
intorno. Questo è molto importante perché 
un’associazione si consolida ed evolve 
anche grazie alle relazioni che riesce ad 
instaurare e a mantenere.
Mi piace pensare ad AGEOP come ad un 
grande albero. 
Un tronco imponente al cui interno scorre 
la vita: tutte le attività che AGEOP svolge 
quotidianamente a favore dei piccoli 
pazienti oncologici e delle famiglie grazie 
al lavoro di tutti gli operatori, volontari e 
non. Radici profonde che garantiscono 
solidità e nutrimento necessari alla 
sopravvivenza. Così come i rami e le 
foglie proiettati verso l’alto alla ricerca 
di nuova energia indispensabile alla vita 
e allo sviluppo della pianta.
Terra e cielo in cui rami e radici si 
sviluppano sono il contesto sociale in 
cui l’associazione agisce e da cui trae 
risorse. Il compito di quanti, come noi, 
si occupano di promuovere AGEOP e i 
suoi valori, è quello di farsi radici, rami 
e foglie per costruire relazioni, risorsa 
indispensabile alla sua esistenza.
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Ilkom

Anche quest’estate i nostri bimbi si sono impegnati per esprimere le loro fantasie e 
rendere palpabili i loro sogni durante il laboratorio condotto da Giovanni Manna e 
Laura Manaresi. Tutti i giovedì del mese di luglio si sono incontrati nel giardino di casa 
Siepelunga per dare forma alle illustrazioni per il calendario Ageop 2015, usando le 
tecniche dell’acquarello e del collage.
Tema di quest’anno: Fantastiche Creature.
Cosa sono le fantastiche creature? Animali fantastici, leggendari, mitologici, draghi e 
chimere, ma anche animali nati dalla fantasia, galline a pois, leoni capelloni dal sorriso 
mite, mostri verdi e pelosi più alieni che mitologici…

…Dipingendo Creature Fantastiche…
Laboratorio con Giovanni Manna e Laura Manaresi

 per creare il Calendario AGEOP 2015

Spazio alla libertà, 
di forme assemblate dalla fantasia, 
di colori scelti non con gli occhi, 

ma col cuore che permette 
a ogni bambino di esprimere se stesso 

e raccontarsi senza barriere.

Laura, Giovanni e i bambini

Spazio all’immaginazione, 
che ci permette di muoverci 
liberi dai mille vincoli del corpo.
Spazio a tutto ciò che è diverso, 
unico e quindi speciale.

Giovanni



Hanno tutte perso una fi-
glia o un figlio, per malat-
tia, da almeno dieci anni. 
E dopo aver vissuto questo 
dolore terribile, hanno de-
ciso di tirarsi su le mani-
che e prendersi cura dei 
bambini degli altri, gui-
dando l’Associazione che 
assiste i bambini oncologici 
e le loro famiglie. 
Ho pensato di realizzare 
questo progetto quando 
ho capito che raccontare 
la scelta di donne così di-

verse ma legate tra loro, era 
importante per dare forza a 
chi ha vissuto percorsi si-
mili, ma anche per chi non 
è coinvolto in apparenza. 
Credo infatti che sia un’e-
sperienza dalla potenza 
incredibile, perché porta-
trice di valori universali, 
che valgono in qualsiasi 
ambito e momento della 
vita.
E poi c’è l’altro punto im-
portante. La malattia che 
non è sospensione della 
vita, ma parte della vita 
stessa, come battaglia quo-
tidiana. E a volte curare il 
corpo è un’occasione pre-
ziosa per curare anche la 

mente. E se per la guari-
gione fisica ci dobbiamo 
affidare ai medici, la “vit-
toria” dipende tutta da noi. 
Poco importa se andremo 
incontro a laceranti feri-
te, perché anche quelle 
servono per farci capire 
che siamo “Vivi”. 
Noi possiamo tanto verso 
noi stessi e verso gli altri e 
possiamo vincere il ricatto 
della malattia. 
La collaborazione con Nico 
è stata importantissima per-
ché il montaggio ha avuto 
un ruolo fondamentale nel 
dar forza al progetto.
Avevamo già firmato as-
sieme “tanto di Cappello” 
il documentario sul Teatro 
Pedrazzoli di Fabbrico.
Il Critico Cinematografico 
Bruno Fornara ne ha par-
lato così: “Bello sensibile 
attento giusto. È difficile 
mettere in cinema queste 
storie. La cautela e il ri-
spetto che c’è nelle im-
magini dicono quanto è 
stato importante questo 
lavoro per chi lo ha fatto 
e quanto lo sarà per chi lo 
guarderà”.
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LEGAMI DI SANGUE EVENTIGraziano Marani Rosetta Giacomini Paolucci

Legami di sangue
Cortometraggio realizzato da 

Graziano Marani 
Riprese e Montaggio Nico Guidetti

Con Lidia Andreoli Penazzi, 
Cécile van Lommel, Francesca Testoni, 

Suzanne Cappello, Daria Foracchi

E’ anche per quest’anno è andata e pare bene.
A parte il menù molte cose sono cambiate: in primis il 
Presidente del Club Nautico che ci ospita, il che è stato 
un bene perché Ageop ha avuto due Persone, il passato 
presidente Badioli e il nuovo presidente Felice Prioli, che 
l’hanno supportata alla grande. E che dire di tutti gli sponsor 
tenuti uniti dalla sempre infaticabile Wilma Galluzzi? E i 
volontari tutti capitanati e coordinati dalla nostra Antonella 
Cavani e lo sguardo e la coordinazione del dott. Mataloni 
e Signora. Malgrado ciò tutti i meriti sono venuti a me!!! 

Grazie, ma soprattutto grazie a loro. Quest’anno avrei voluto che Cattolica ponesse 
l’attenzione sulla parola “Ricerca” di “Ageop Ricerca” e sapesse dove Ageop impiega 
il denaro che generosamente le viene donato. Ciò è stato spiegato magistralmente dalla 
nostra presidente alla presenza dei nostri giovani medici la cui presenza nei nostri reparti 
è garantita da Ageop e che per uno stipendio svilente dedicano la loro potenzialità 
e la loro gioventù alla cura dei nostri bambini. Questi per me sono i veri “eroi” del 
nostro tempo ed è per questo che avremmo dovuto iniziare con l’inno a Mameli, quello 
vero, quello che dovrebbe rappresentare la vera Italia. Purtroppo la voce maschile del 
nostro trio lirico non è potuta arrivare in tempo da Verona, dove era impegnato per 
un’audizione, ma lo spirito della serata mi è sembrato ugualmente quello che sognavo 
sottolineato anche dalla presenza del magnifico Rettore Ivano Dionigi dell’Università di 
Bologna e del Sindaco di Cattolica Piero Cecchini.

CENA DEL MARE
Cattolica 

18 Luglio 2014
di Rosetta Giacomini Paolucci

Consigliere AGEOP Ricerca

5 storie, 5 donne, 
5 mamme coraggiose 
unite da una scelta 
di vita.
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WHITTY SUMMER BASKET Grazie a papà Leonardo Casalini e a tutti gli amici di Impronte Asd e Benedetto 
1964 per aver organizzato la 5° Edizione del “WHITTY SUMMER BASKET 3on3” a Cento (Fe), raccogliendo la fantasmagorica 
donazione di 5.000 euro. Un ringraziamento anche a tutti gli atleti delle squadre giovanili, maschili e femminili di questo torneo. 

FESTA DI TRE GIORNI PER SIEPELUNGA 
Grazie a tutti gli amici e ai curiosi che hanno partecipato alla Festa per 
il 32° anniversario di Ageop. Grazie a tutti i volontari che hanno reso 
possibili questi 3 giorni intensi. Grazie alla Pizzeria Vicidomini di via 
Murri per il prezzo speciale con cui ci ha voluto sostenere e alla Partesa 
Emilia Romagna per le bibite donate. Un ringraziamento a Gianmarco 
de Biase e la CAMT s.r.l. per la frutta generosamente regalata. Grazie 
ad Andrea Ravagnan per l’affetto e lo scivolo che oggi colora il nostro 
giardino. Squisiti i biscotti donati dalla deliziosa signora del Panificio 
di via Zannoni e bellissimi i tutù ed i portacandele nati dalla creatività 
della nostra Anna Bergonzini. Grazie a Bussolari Cornici s.r.l. per i 
complementi d’arredo da cui abbiamo potuto ricavare utili donazioni. 
Immancabile la nostra Lidia Basso, con le sue borse stupefacenti, a 
cui siamo sempre grati. Grazie a “nonna Musemeci” per i centrini, i 
sacchetti ricamati e tutte le sue creazioni. Un ringraziamento ai nostri 
artisti e in particolare a Margherita Cennamo per aver incantato 
i bambini con il Teatrino Mangiafoco e al coro dei Cantichenecchi. 
Grazie a Gregor Fucka e a Sandra Pedreno per la sorpresa che ci hanno 
fatto, trascorrendo il pomeriggio con noi. Vogliamo ringraziare anche 
la Polisportiva Atletico Borgo Panigale e Fabio Galimberti per averci fatto avere il canestro per il nostro torneo. Grazie a Martina 
Grimaldi, instancabile giocatrice di Uno che i nostri bimbi non potranno dimenticare e a LGS Sport Lab per la collaborazione, 
ancora una volta, preziosa. Grazie alle Pasquine, che anche se lontane, sono sempre vicine.

FESTA DI PRIMAVERA Grazie al Coro Stelutis, al suo presidente Puccio Pucci e ad Albertina Malferrari per averci 
invitato ed accolto durante la loro Festa a Villa Pallavicini, offrendoci un’occasione in più per farci conoscere. 
TEATRO DEHON La spettacolare Compagnia TEATRAMICI, amici prima di tutto nostri, oltre le mille attività per i no-
stri bimbi durante l’anno, ci ha dedicato lo spettacolo “E voi chi dite che io sia?” di Michele Motola. Come sempre grande successo 
e grande successo anche il ricavato: 2075,00 €.

CENA DI BENEFICENZA A BELLARIA Grazie di cuore ad Arnaldo ed Andrea del Ristorante Dalla Maria di 
Bellaria per la seconda edizione della Cena di solidarietà per Ageop! Tutto il ricavato, 2050 €, è stato devoluto a favore dei bimbi 
di cui l’associazione si prende cura. Grazie ancora e... arrivederci al prossimo anno!!! 
Un grazie speciale a Ferdinando De Rosa. 

LA BUONA NOVELLA 
Grandioso concerto di beneficenza a Ravenna: sul palco gli straordinari The Faber’s 
Social Club e il Coro lirico Ludus Vocalis ad interpretare, per la prima volta insieme, 
l’opera musicale “La Buona Novella”, ritenuta fra le più coinvolgenti di Fabrizio De 
Andrè, ed altri pezzi classici. Durante la serata si è svolta anche un’asta con opere 
donate dai pittori Nicola Samorì e Remo Soprani ed altri beni. L’incasso complessivo 
tra biglietti, asta e vendita uova di Pasqua è stato superiore alle aspettative: 6.370€! 
“Siamo grati a tutti coloro che hanno risposto a vario titolo al nostro appello di 
solidarietà: da chi ha partecipato a coloro che vi hanno lavorato dietro le quinte, 
con la somma ricavata l’associazione potrà garantire oltre 5 mesi di accoglienza 
completa e assistenza quotidiana ad un piccolo paziente e alla sua famiglia”, questo il 

ringraziamento di Alfredo Liverani, anima dell’impeccabile organizzazione, al quale è seguito il ringraziamento della vice presidente 
dell’associazione, dottoressa Antonella Silletti, che ha spiegato nei dettagli il sistema d’assistenza Ageop. 
Si ringraziano sinceramente:

Franca Zaganelli (ideatrice)
Salvo Mauceri (cantante, organizzatore e coordinatore globale)
Filippo Marcori (direttore d’orchestra e arrangiamenti)
“The Faber Social Club” (orchestra)
Coro “Ludus Vocalis” (accompagnamento)
Rossana Marangoni (finanziatrice)
Daniele Perini (presentatore)
Patrizia Cevoli (ufficio stampa)

SEA srl, Cassa di Risparmio di Ravenna, Tribeca (sponsor), le associazioni “Linea Rosa”, il club Lions Ravenna Dante Alighieri, 
Angela Schiavina, Matteo Cagnoni, Stefania Ciarlantini e Alfredo Liverani per il fattivo supporto organizzativo.

CUMPAGNI DI ESEN 16° edizione di questo tradizionale evento danzante per Ageop!!!! Sempre più difficile trovare 
altre parole per ringraziare Romano, Gregory e tutta la “Cumpagni” per lo sforzo organizzativo e per l’affetto immenso con il quale 
accompagnano da sempre il nostro lavoro. Grazie di cuore agli sponsor che consentono di eliminare i costi e grazie al pubblico. 
Il ricavato è stato di 2.020 €.

GARAGE SALE Simpaticissima iniziativa “americana” in Viale Aldini per noi. Garage condominiali aperti e allestiti come 
fossero negozi per vendere abbigliamento e accessori vintage. Grande successo di pubblico e di incassi. Grazie a Claudia Bon-
figlioli, Gloria Giorgi e Martina Zanettin Misley, grazie ai clienti che ci hanno fatto ricavare 1.820 € comprensive anche della 
distribuzione di uova di Pasqua.

FESTA A MASSALOMBARDA La straordinaria famiglia Asioli non perde occasione per sostenerci. La partecipazione 
alla Festa Mercato di Massalombarda è stata molto produttiva: 1735,60 €. A loro la nostra infinita riconoscenza.

ROYAL PALACE In occasione dell’inaugurazione per l’apertura del nuovo ristorante Royal Palace è stata organizzata una 
serata benefica a favore dei nostri bambini e l’intero ricavato, 1680 €, è stato donato ai bambini dell’oncoematologia pediatrica di 
cui l’associazione si prende cura. Grazie davvero di cuore ai proprietari per questo prezioso gesto.

FESTA A LAMA DI RENO (foto) Grande giornata di solidarietà organizzata da Caterina 
Greco in collaborazione con il Centro Sportivo Ricreativo di Lama di Reno. Mamma Elisabetta 
Pugliese, insieme ai suoi aiutanti, hanno sostenuto questa bella e “gustosa” iniziativa con entusiasmo 
e soddisfazione. Grazie a tutti coloro che hanno donato il loro tempo e contribuito a raccogliere ben 
1.140 € per Ageop, grazie alla generosità e alla sensibilità dei partecipanti. Grazie al signor Franco 
Benini… per aver fatto la polenta per la prima volta in gruppo. Arrivederci al prossimo anno! 

ASCO Sempre orgogliosamente al nostro fianco l’Associazione Sportiva Dilettantistica di Zola 
Predosa che da sempre condivide con grande affetto il nostro lavoro nell’assistere e accogliere i bimbi 
e le loro famiglie. Grazie di cuore per averci dedicato lo spettacolo “Il medico per forza”.

SAGRA DELLA PIZZA A Cassana (Fe) non passa anno senza che papà Salvatore Lo Re 
pensi a noi in occasione della tradizionale Sagra della Pizza nel mese di giugno, inserendoci tra i 
beneficiari degli incassi. Quest’anno ci hanno inviato 935 €. Grazie, sempre.

VI FACCIAMO BELLI PER UNA BUONA CAUSA Ringraziamo UDO SPA e Sandra Pedreňo per l’iniziativa 
“Carezze di vite”, trattamento viso di Tauleto SPA , accompagnato da degustazione di vini Umberto Cesari e stuzzichini thailandesi. 
Che relax! Per noi : 620 €. Sinceramente grazie.

COMPAGNIA DEGLI INCAUTI Al Teatro Testoni la Compagnia degli Incauti ha messo in scena “Un tipo da forca 
è una donna di mondo”, spettacolo realizzato a sostegno di Ageop. Siamo felici per il buon risultato e per l’opportunità che ci hanno 
concesso di sensibilizzare un pubblico nuovo. Un grazie grandissimo e particolare a Luca Carboni.

RING OF FIRE: Fighting for ageop Grazie a Mario Zanotti e Matteo Sciacca per essersi battuti per 
Ageop durante il riuscitissimo incontro al Palezzetto di Bollate (MI). Rinunciando al loro compenso e coinvolgendo il pubblico e 
gli sponsor sono riusciti a donarci un contributo davvero importante! Un ringraziamento sincero anche a Onofrio Cosentino della 
Palestra New Prossional Fighter, promoter di questo evento. Grazie infinite per la vostra vicinanza, disponibilità e grintosa voglia 
di restare a fianco dei nostri bimbi. 

APERITIVO ALLA TORINESE Grazie alla Torinese di Palazzo Re Enzo per aver voluto dedicare ad AGEOP il 
concerto dei Moonage, devolvendo all’Associazione il 50% di ogni coperto.

Le Famiglie: Manfredi - Corsini, Vieri- Zannini e Camillo Roversi Monaco per la bella festa solidale.

NOTIZIE DAL POLLAIO 2014 Abbiamo distribuito 7.216 
uova di Pasqua, 1.259 conigli, 3.110 ovetti!!! Dobbiamo farci i complimenti 
perché è un risultato straordinario! Nella virtuale superclassifica nulla 
cambia da decenni: il “Gruppone di Imola e dintorni” sempre in pole 
position con 1.476 uova vendute, segue sempre Giovanna Casarini 
di Monteveglio con 926. Il terzo posto a tutti gli amici, i sostenitori, i 
volontari, i genitori, i circoli, i negozi…….. per averci aiutato a distribuire 
uova in ogni dove.
Grazie a chi ha organizzato banchetti in autonomia, a chi ha presidiato 
le nostre postazioni, alle aziende che ci hanno accolto, alle parrocchie, ai 
genitori che hanno fatto conoscere le nostre squisite uova nella loro città, 
a chi ha concesso il permesso di occupazione spazi. Siamo riconoscenti 
al “Gruppo della Romagna“: Franca Zaganelli, un mito, Elisa Bargossi, 
Stefania Ciarlantini, Sara Marini e tutti coloro che hanno collaborato 
con loro ed ottenuto risultati incredibili. Sempre grazie alla Federazione 
Italiana Pallacanestro per le lotterie con le uova giganti dalle quali sono stati ricavati contributi consistenti… soprattutto al Piacenza 
Basket Club! Grazie ad Andrea Rizzo per riempirci di dolcezze Lindt! Agli ex bambini Luca, Daniele, Chiara che da quando erano 
piccoli ogni anno donano deliziosi pensieri ai nostri bimbi…. 

GLI EVENTI SOLIDALI CONCLUSI
a cura di Paola Minghetti

Franca 
Zaganelli
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IN QUESTO NUMERO...
Le donazioni finalizzate ALL’ACQUISTO DI CASA SIEPELUNGA
Il sorriso dei bambini, la speranza dei genitori, un aiuto concreto, questo è il regalo che avete 
donato. Ringraziamo, fra i tanti che hanno contribuito a garantire per sempre una casa ai bambini 
ammalati: 
•	 Ancora una volta vogliamo dire quanto l’Associazione Il Futuro di Giulia ci è cara e 

quanto a loro siamo riconoscenti. Esprimiamo ancora una volta un grandissimo e sincero 
ringraziamento per la vicinanza e l’affetto che hanno voluto rinnovarci in occasione dell’evento 
“Ciak si risuona”che si è tenuto a Prato presso il Teatro Politeama
La nostra riconoscenza a tutti coloro che hanno permesso un risultato davvero straordinario 
donando tempo, fatica e solidarietà: un grandissimo lavoro con grandissimo entusiasmo ha 
portato un grandissimo incasso: 7.000 €! per il Progetto Siepelunga...quanti mattoncini ora 
possiamo togliere dal mutuo!!!
Grazie di cuore ad ARTEMENTE e al Rotary Club Filippo Lippi
Tutte le Socie del CLUB AGORA 3 BOLOGNA e al CLUB 41 BOLOGNA per l’interessante 
serata di Interclub su “L’innovazione in Ferrari” con cui hanno raccolto un’importante 
donazione, 1200 €, destinata al Progetto Siepelunga. Un pensiero speciale a Nicoletta Lanzotti, 
instancabilmente al nostro fianco
ll Circolo ARCI di Fabbrico per il gesto di solidarietà che anche quest’anno ha voluto 
compiere con la donazione di 1.000 € per Casa Siepelunga. Grazie per aver compreso il 
significato del nostro lavoro che con molto impegno portiamo avanti da oltre 30 anni. Un caro 
saluto al Presidente Gianpiero Spaggiari
Loris Mantovani, Presidente Lions Ferrara Europa di Poggio Renatico, ha acquistato 13 
mattoncini della nostra Casa!!! Grazie di cuore per l’aiuto ai bambini dell’Oncoematologia di 
cui l’associazione si prende cura
Marina Martignoni e Elena Prosperi per aver sostenuto il nostro progetto con una 
generosissima donazione di 500 €
Docenti ed educatori della Scuola Primaria di Ca’ de Fabbri per la donazione in occasione 
della Prima Comunione dei loro alunni e per la vicinanza dimostrata
Alessandro Ercolani, Cristina D’Errico; Claudio Bergonzoni in ricordo di Giovanna; 
Roberta Nanni

I NOSTRI PROGETTI Siamo riconoscenti a:
Matteuzzi srl: 8.000 € finalizzati alla Ricerca!!! Ci hanno lasciato senza parole! Siamo 
davvero grati per un sostegno che oggi più che mai ci è fondamentale per mantenere i 
contratti che abbiamo stipulato quest’anno a medici, psicologi e ricercatori, in accordo con 
l’Azienda Ospedaliera.
Sinceramente grazie alla Famiglia Scibiglia per aver sostenuto la RICERCA con un 
contributo di 1500 € e grazie a Rossana Pirani 

PROGETTO EURODISNEY
Rinnoviamo la nostra gratitudine a Nicola Mongiorgi ed Erika Bordoni per averci scelto 
come “lista di nozze”, grazie ad amici e parenti per le generosissime donazioni finalizzate al 
“Progetto Eurodisney” e che ad oggi ammontano a ben 6.380 € !!! Evviva gli sposi! Anche 
grazie a voi il 2 settembre il gruppone è partito per Parigi per l’undicesima edizione di 
questo sogno diventato realtà
A tutti coloro che hanno partecipato al MEMORIAL LUCA STEFANI “Il Parco al parco” 
presso il Parco dei Noci: UN GRAZIE ENORME per aver raccolto 3.400 € e aver così 
regalato momenti di indimenticabile gioia ai bimbi e alle famiglie di Eurodisney 2014
Grazie per l’importante donazione di 1000 € alla famiglia Paolucci Davide 

PROGETTO accoglIEnza
Grazie a Giovanbattista Venditti per aver autografato e donato la maglia della Nazionale 
di Rugby indossata durante la partita Italia-Irlanda del 6 Nazioni e al nostro nuovo amico 
Barry per esserla aggiudicata all’asta, donando al nostro progetto di accoglienza un contributo 
di 410 €! Grazie a Charity Stars e ad Lgs Sport Lab per averci offerto ancora una volta 
questa preziosa opportunità

LE DONAZIONI MATERIALI….. grazie a:
al Personale del 7° Reparto Mobile della Polizia di Stato di Bologna per le donazioni di 
generi alimentari destinati alle nostre case d’accoglienza. Tutte le “cose buone” consegnate 
sono state donate dai poliziotti che hanno rinunciato ai loro benefit per regalarli ai piccoli 
pazienti oncologici! Grazie per l’idea originale e l’affetto che continuate a dimostrarci
Martina Santarsiero per averci... quasi arredato le nuove case d’accoglienza
Famiglia Frongia per averci regalato una tessera per acquisti Media World dell’importo 
di 440 €! Questo è un dono meraviglioso!!!
Children’s Book Fair, Fiera del Libro 2014, per la donazione di 250 libri. Evviva!
Gruppo “Le Radici” per aver donato due computer “all’avanguardia” per le case d’accoglienza 
e il day hospital
Paolo e Antonio Baratto di Mister Good Living per gli interventi gratuiti di sanificazione 
nelle case di Via Siepeunga e Via Pelagi e per la sensibilità ed il sostegno con cui sanno sempre 
esserci vicini
Andrea Ravagnan per lo scivolo che abbiamo collocato a Casa Siepelunga
Famiglia Calabrese che ha donato un televisore per Casa Siepelunga  
Monica Colombi e colleghi per il graditissimo omaggio di telefoni, grazie anche a 
SEIT Impianti Telefonici che ci ha donato un telefono
Stefania Lippi per la donazione di tantissima bigiotteria molto bella
Disney Store per i 165 giochi, pelouche e… amicizia
Fastbook per il tanto e utile materiale di cartoleria e i CD
Grazie all’Associazione ARIANNe Onlus per averci ospitato alla manifestazione I Giardini di 
ARIANNe
La Libreria Atlantide di Castel San Pietro per aver generosamente donato i libri per sostituire 
quelli danneggiati nell’allagamento della Casa di Via Barbiano

Le donazioni finalizzate ALL’ACQUISTO DI CASA SIEPELUNGA

I NOSTRI PROGETTI Siamo riconoscenti a:

progetto eurodisney

progetto ACCOGLIENZA

LE DONAZIONI MATERIALI….. grazie a:

ASSORTIMENTO VARIO!
LE SCUOLE, I GRUPPI SPORTIVI, LE ASSOCIAZIONI, I CENTRI SOCIALI, CULTURALI,
I CIRCOLI AZIENDALI, I MERCATINI, I GRUPPI VARI... DI TUTTO UN PO’

….. Ringraziamo sinceramente
Campagnola srl per il costante sostegno e per l’ultima donazione di 470 €
L’Oratorio Villanova di Forlì che ci ha inviato 400 €
L’Associazione Carnevale di San Giovanni in Persiceto nelle persone di Carlo Campeggi, 
Tommaso Cotti, Federico Tamburi per aver pensato ai nostri piccoli
Coop Idrici e Affini per la donazione di 225 €
i “parcheggiatori” Riccardo, Ludovica e Ivan che in occasione del Campionato Superbike 
a Imola hanno parcheggiato macchine donandoci l’incasso di 220 €. Grazie a Nadia per aver 
addolcito il lavoro con le sue squisite fragole!
I nuovi amici del Gruppo Athos per la solidarietà
Il Centro Sociale “ Scipione Dal Ferro”, autogestito dagli anziani, per l’amicizia dimostrata

ASSORTIMENTO VARIO!

….. Ringraziamo sinceramente
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NATALERINGRAZIAMENTI

LE GIOIOSE RICORRENZE
Il sorriso di un bambino
è una gioia per il mondo
Un mondo di sorrisi
è la nostra speranza……
…… per questo tanti amici, in occasioni liete, pensano che un sorriso di gratitudine possa essere il 
più bel dono, devolvendo ad A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS il corrispettivo di regali e bomboniere

LE NASCITE Benvenuti!: Veronica Baldazzi; Marco Benedetti; Giacomo Blasi; Luca Broccoli; Alberto Cazzato; Leonardo 
Corzani; Giulia De Zulian; Alessandro Francia; Nicholas Girotti; Riccardo Maria Kodisco; Alessandro Lugli; Anna Marinelli; Chiara 
Matulli; Marco Ortelli; Beatrice Neri; Anna Padalino; Leonardo e Tommaso Parmiggiani; Matilde e Arianna Quadrelli; Giacomo 
Ramosi; Azzurra Rigotti; Greta Romagnoli; Noemi Sanguin; Simone Settembrini; Alessandro Stefani; Mattia Stella; Diego Tinti; 
Alex Tonelli; Anna Turra; Fiamma Vanti; Alessia Zanetti; Greta Zucchini; Sara Zulli 
LE CRESIME E COMUNIONI Auguri grandi a Tommaso Albreschi; Beatrice Agostini; Riccardo Amato; Giulia Anzola; 
Elisa Banini; Mattia Bassi; Vittorio Bassi; Matteo Battisti; Giulia Bencivenni; Beatrice Belletti; Alessandro Benelli; Elisa Benni; 
Leonardo Bergamaschi; Alice Bergami; Benedetta Bernardi; Lara Bernardi; Gabriella Bertelli; Sara Biagini; Beatrice Bianchi; 
Caterina Bianconi; Sofia Bonacini; Martina Bonfiglioli; Manuela Boschi; Edoardo Brina; Chiara Brintazzoli; Edoardo Brunelli; 
Mattia Brunelli; Mauro Buzzerio; Giorgia Calegari; Andrea Callegari; Jacopo Calzolari; Gregorio Canè; Sara Cantelli; Michele 
Cassiano; Luca Cavallari; Davide Cazzola; Jacopo Cesari; Paolo Corradini; Mattia Cortesi; Isabelle Costi; Stefano Cristiani; Sara 
D’Angela; Elisa Danini; Giorgia Dellisanti; Filippo De Novellis; Enrico De Pol; Giada Diliberto; Luca Donati; Giulia Fagnani; 
Matilde Faldini; Alice Ferrari; Alessandro Ferri; Giacomo Fiegna; Matteo Fioravanti; Anna Maria Fioritti; Matija Fucka; Lorenzo 
Galuppi; Alessandra Gardellini; Luca Giallombardo; Lorenzo Gianasi; Christian Giancola; Emma Giovine; Federica Giraldi; Aurora 
Giuliani; Filippo Giuliani; Alessia Guizzardi; Serena Icardi; Davide Ieva; Giorgio Lamberti; Giulia Lambertini; Andrea Lasaracina; 
Greta La Torre; Francesco Lecce; Tamara Lidi; Alessandro Lugli; Paolo Maccaferri; Riccardo Maglionico; Lorenzo Magrinelli; 
Mattia Maiorelli; Andrea Mangone; Beatrice Marabese; Mirko Marchesini; Filippo Marchetti; Susanna Mariotti; Beatrice e Camilla 
Mascetti; Greta Masetti; Fabrizio Masotti; Camilla Merli; Giacomo Merli; Flavio Meschiari; Alex Mezzapelle; Marta Migliori; Ilaria 
Mingardi; Tommaso Minarini; Luca Minghetti; Anna Morandi; Laura Morigi; Costanza Moschetti; Sara Muraca; Sofia Margherita 
Neroni; Emmagiulia Nicolini; Nicolò Oliva; Elisa Olivieri; Francesco Paolucci; Ilaria Pasquali; Matteo Pellegrini; Vitantonio 
Perrino; Lara Pierotti; Carlotta Pirazzini; Francesca Pucci; Emanuele Rametta; Lorenzo Randellini; Matilde Righi; Sofia Ronca; 
Tommaso Rossi; Vincenzo Ruffa; Andrea Ruffilli; Matteo Salmon; Riccardo Schiavoni; Francesco Serenari; Filippo Sita; Alessandro 
Soprani; Riccardo Stagni; Giulia e Martina Tarozzi; Nicolò Tedesco; Marco Tegoni; Arianna e Luca Terzi; Lucia Tinti; Giulia Totti; 
Mattia Turchi; Dharma Turra; Francesco Turrini; Paola Valenti; Alberto Valli; Vecchi Riccardo; Enrico Veneruso; Isotta Vignocchi; 
Tommaso Villa; Luca Vincenzi; Alessia Visone; Maria Elena Voltani; Marco Zerbini; Letizia Zulli. 
Grazie a Giada Antonellini e Sara Patuelli per le donazioni. 
I MATRIMONI Evviva gli sposi A.G.E.O.P. RICERCA: Fabio ed Elisa Bagnolini; Nicola Bariselli e Elena Boscardini; 
Claudio Belloni e Elisabetta Corsini; Borghi - Dellea; Maurizio Derario e Loretta Madera; Andrea Desiderio e Michela Bellini; 
Stefano Franchi e Angela Brusa; Alessandro e Silvia Gardini; Fabio Giacalone e Gabriella Vallies; Davide Maestrami e Giada Poli; 
Daniele Mainetti e Elisa Pezzolato; Federico Maldini e Elisabetta Cataldi; a Christian Mastro e Amanda: grazie per averci scelto 
come lista di nozze: il totale delle donazioni raccolte ammonta a 4600 €!!!!!!; Sandro Nieri e Rita Cecchini; Paolo Ogliati e Simona 
Pelle; Stefano Peri e Veronica Venturi; Giacomo Ridolfi e Simona Minghelli; Marco Santorsola e Carmen Toscano; Massimo 
Sponghi e Manuela Casali; Luigi Tota e Stefania D’Amico; Alessio Turra e Claudia Santini; Andrea Vacchetti e Manuela Gaetani; 
Corrado Valentini e Sonia Delle Monache; Mauro Valetti e Paola Colloraffi 
Ringraziamo la Famiglia Sita per “...un piccolo contributo per aiutare persone, associazioni e strutture come la vostra che aiutano le 
famiglie e i bambini a sperare e vivere con un sorriso, malgrado tutto…“
EVVIVA GLI SPOSI D’ORO! Renzo e Emma Lupi; coniugi Bonafè - Dondi; Sergio Guastaldini e Maria Alessandra Moruzzi; 
Antonio e Maria Teresa Ricci Armandi festeggiati dagli amici con un generosissimo contributo per noi di 1000 €.
…E ANCHE QUELLI D’ARGENTO!!! Massimo Bandini e Roberta Cangini; Giorgio Montalti e Antonella Nanni; Pierpaolo 
Zedde, Tristano Turchi, Ruscelli Massimo e... consorti!!!
I COMPLEANNI 

COMUNICAZIONE IMPORTANTE
PER MOTIVI DI PRIVACY GLI ISTITUTI BANCARI NON COMUNICANO PIU’ L’INDIRIZZO DEI DONATORI 
CHE EFFETTUANO BONIFICI, SE NON DA LORO ESPRESSAMENTE RICHIESTO. QUESTO CI IMPEDISCE DI 
RINGRAZIARE COME VORREMMO I NOSTRI SOSTENITORI. LO FACCIAMO QUI… SPERANDO CHE ARRIVI GIA’ 
IL NOSTRO PERIODICO.
CI SCUSIAMO SOPRATTUTTO PER NON RIUSCIRE A RINGRAZIARE CHI INVIA DONAZIONI IN MEMORIA E DI 
CONSEGUENZA AVVISARE LE FAMIGLIE DEI DEFUNTI DELLA SOLIDARIETA’ VERSO I LORO CARI.
CONSIGLIAMO A CHI USUFRUISCE DI QUESTA MODALITA’ DI DONAZIONI DI INVIARE UNA MAIL CON I DATI 
CHE CI OCCORRONO (nome, cognome, indirizzo e causale del versamento) a paolam.ageop@aosp.bo.it, così POTREMO 
RINGRAZIARVI COME VORREMMO E TENERVI AGGIORNATI SULLE NOSTRE ATTIVITA’.

LE GIOIOSE RICORRENZE

Sabrina Russino

Auguri! a Sabrina Russino; un grazie speciale a Domenico Fazio per averci donato il corrispettivo dei regali 
ricevuti: 1100 €!!! Mille auguri!!! Grazie alla Famiglia Conti per la donazione in occasione della festa di 
compleanno di Francesca, alla quale inviamo gli auguri più cari, ringraziando gli amici per la solidarietà.
Grazie a Stefania e Stefano Martignago per aver festeggiato il compleanno chiedendo agli invitati di portare 
come regalo una donazione per i nostri piccoli pazienti. Con la generosità loro e di tutti i partecipanti ci hanno 
permesso di ricevere un contributo di 950 €
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SABATO 18 + DOMENICA 19 OTTOBRE 2014
DALLE ORE 10 ALLE 13 e DALLE 14 ALLE 18,30

MERCATINO

SOLIDARIETà!!

DEI CURIOSI E DEI GOLOSI

PER DUE GIORNI DI

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS invita tutti alla 17° EdIzIONE 
del Bric à Brac, un appuntamento con cose vecchie e nuove, 
vintage e moderne, manufatti, fiori, dolci, marmellate e 
curiosità. Bancarelle sfiziose che coloreranno il giardino della 
CASA d’ACCOGLIENzA SIEPELUNGA, che da 15 anni 
ospita i bambini ammalati di tumore e le loro famiglie, durante
i lunghi e delicati periodi di pre e post trapianto di midollo osseo.

A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS - Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico S. Orsola - Malpighi - Oncoematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621 - www.ageop.org

17°
edizione

DALLE 16,30 SPETTACOLI GRATUITI

PER I BAMBINI

VI ASPETTIAMO

Due giorni solidali per sostenere i progetti di A.G.E.O.P.,
Associazione Genitori Ematologia Oncologia Pediatrica, che dal 1982
si impegna per migliorare la Cura e la Vita dei piccoli pazienti oncologici.
Per informazioni 051 399621 - www.ageop.org

Bric a Brac A5 148x210.indd   1 25/07/14   13:23


